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BREVE MOTIVAZIONE

Le proposte relative a una carta elettronica europea dei servizi mirano ad agevolare i 
prestatori di servizi nel fornire su base temporanea servizi transfrontalieri all'interno dell'UE e 
nell'espandere le loro attività, ad esempio mediante lo stabilimento di una succursale in un 
altro Stato membro. Le proposte consistono di un regolamento che disciplina il contenuto 
della carta dei servizi e di una direttiva contenente le disposizioni relative alle procedure e agli 
effetti della carta dei servizi.

Il relatore concorda con la necessità di stimolare lo sviluppo dell'economia dei servizi e di 
sfruttare meglio le potenzialità del mercato unico dei servizi. Tuttavia, è essenziale che 
qualsiasi misura volta ad agevolare la libera circolazione di servizi vada di pari passo con il 
mantenimento di standard elevati per i consumatori e i lavoratori, oltre ad assicurare una leale 
concorrenza per le imprese.

La Commissione sostiene che la presente proposta apporti un valore aggiunto, tuttavia la 
proposta stessa e la valutazione d'impatto che l'accompagna sono oggetto di molte critiche. 
Diverse organizzazioni, tra cui le associazioni dei datori di lavoro e i sindacati dei settori 
maggiormente interessati dalla proposta, stanno mettendo seriamente in discussione il valore 
aggiunto rivendicato delle proposte. È stata inoltre sollevata la preoccupazione che la carta 
elettronica dei servizi possa avere l'effetto di favorire il lavoro autonomo fittizio, il lavoro non 
dichiarato e il falso distacco.

La carta elettronica europea dei servizi mira altresì a fornire soluzioni pratiche per ottenere la 
copertura assicurativa transfrontaliera. Poiché un'assicurazione transfrontaliera è disponibile 
ed è offerta da assicuratori in tutta Europa, sembra che le proposte cerchino di trovare una 
risposta a problemi che non sono stati correttamente individuati. Secondo la Commissione, le 
disposizioni relative alle polizze assicurative già si basano sulle pratiche attuali ma 
semplificano e armonizzano la copertura assicurativa. Il settore delle assicurazioni esprime 
però la preoccupazione che le proposte non apportino benefici né al settore né ai clienti, 
aggiungendo piuttosto costi e oneri alla copertura assicurativa già esistente. L'utilità per il 
settore delle assicurazioni e la tutela degli utenti della carta elettronica sembrano pertanto 
molto limitate.

È evidente che le proposte della Commissione sollevano diverse questioni importanti. Ad 
esempio, se è presentata una domanda di carta elettronica europea dei servizi e lo Stato 
membro ospitante interessato non reagisce, la carta elettronica è rilasciata comunque, senza 
che lo Stato membro ospitante abbia eseguito alcuna misura di controllo. La carta elettronica 
rilasciata deve essere riconosciuta dallo Stato membro ospitante, che non può imporre 
ulteriori requisiti nazionali al titolare della carta. Il meccanismo di approvazione tacita 
rappresenta una fonte di preoccupazione. Onde evitare qualunque tipo di violazione, è 
essenziale che tutte le domande di carta elettronica dei servizi siano effettivamente controllate 
dallo Stato membro ospitante prima del rilascio formale della carta. Tale controllo dovrebbe 
inoltre essere eseguito in tempi ragionevoli. I termini proposti per esaminare le domande e 
adottare le decisioni sollevano seri dubbi in merito alla capacità pratica e alla possibilità per 
gli Stati membri di esaminare effettivamente le domande di carta elettronica entro scadenze 
così brevi.



PE610.729v02-00 4/6 AD\1141260IT.docx

IT

Inoltre, la validità indeterminata della carta è problematica. È ovvio che le informazioni 
presentate una volta possano presto diventare obsolete. Le proposte non specificano altresì di 
quali possibilità disponga lo Stato membro ospitante per il riesame, il controllo a posteriori e 
l'applicazione una volta rilasciata la carta elettronica, ad esempio per garantire che la società 
versi le imposte e i contributi previdenziali.

La proposta sembra inoltre introdurre restrizioni per lo Stato membro ospitante per quanto 
riguarda il controllo delle società che intendono ricorrere alle possibilità previste dall'articolo 
13 della direttiva, in relazione allo stabilimento secondario in un altro Stato membro. Ciò 
potrebbe avere gravi implicazioni ed essere in contrasto con il principio secondo cui una 
società deve essere integralmente assoggettata alla norme e al controllo del paese ospitante 
quando si stabilisce sul suo territorio. In tal modo si potrebbero agevolare le pratiche 
fraudolente e le società di comodo, consentendo pratiche di elusione fiscale, dal momento che 
le misure di controllo dello Stato membro ospitante sembrano essere limitate dopo il rilascio 
della carta elettronica.

Inoltre, le proposte della Commissione sono molto complesse e contengono diverse ambiguità 
in relazione a temi fondamentali, e il tutto è complicato dall'elevato numero di atti di 
esecuzione e atti delegati, impedendo di avere una visione d'insieme su come la carta 
elettronica dei servizi funzionerà effettivamente nella pratica.

Tutto ciò porta a concludere che è altamente giustificato chiedersi se la proposta della 
Commissione apporti di fatto un vantaggio significativo o se introduca solo strutture 
amministrative complesse che ben pochi hanno chiesto e utilizzeranno nella pratica.

Tenendo conto del fatto che la proposta, nella forma presentata, rischia non di rafforzare bensì 
di compromettere la dimensione sociale del mercato interno e la lotta contro la frode sociale, 
il relatore ritiene che piuttosto che modificare le proposte nel tentativo di porre rimedio a tutte 
le carenze sia preferibile respingerle interamente. In tal modo, ad esempio, si darebbe alla 
Commissione la possibilità di eseguire una valutazione maggiormente elaborata dei benefici 
offerti da una carta elettronica dei servizi, tenendo altresì conto dell'intera gamma di strumenti 
già esistenti in tale ambito, dal momento che non è chiaramente contenuta nella valutazione 
d'impatto iniziale della Commissione.

******

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per il mercato 
interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a proporre la reiezione della 
proposta della Commissione.
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